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Il “Lavoro” svolto da Rosario Castello, mediante la 

pubblicazione di libri distribuiti gratuiti e a pagamento, e quanto 

viene pubblicato sul sito www.centroparadesha.it, non ha scopo 

di lucro. I proventi delle vendite dei libri a pagamento 

serviranno per le spese dei successivi lavori, ristampe e 

aggiornamenti. Il lavoro dei collaboratori viene svolto su base 

volontaria ed è offerto come contributo alla Grande Opera di 

Risveglio delle Coscienze. 

Rosario Castello scrive di Yoga, di Advaita, di Teosofia, di 

Gnosi, di Esoterismo, di Misteri, di Tradizione Primordiale: di 

quel percorso universale che può condurre l’ente planetario del 

pianeta Terra a un “risveglio” spirituale tale da rifondare una 

Nuova Umanità. Svolge questo “Lavoro” sotto forma di articoli, 

di libri e di ristretti “satsang” (incontri spirituali), ma il suo 

contributo-messaggio è lanciato perché possa toccare quante più 

vite possibili, per un mondo più illuminato e più felice. 

Vive con semplicità e discrezione dedicandosi a una 

condivisione della “Visione” conseguita. 

  



 

 
 

Questi ulteriori Lavori offerti nella forma di “Studio” si 

aggiungono, a tutti gli altri Lavori, per essere utili compendi per 

chi avesse deciso di affrontare seriamente un percorso di ricerca 

per confluire, infine, in un “sentiero realizzativo”. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esiste la vera Conoscenza: 

la puoi “conoscere” nel percepire 

l’unica Vita immutabile in tutte le Vite, 

nel Separato e nell’Uno Inseparabile. 

 

C’è una falsa Conoscenza: 

relativa, ottusa, senza luce e “oscura”, 

che non cerca la Causa di ogni cosa. 

 

C’è una Conoscenza imperfetta: 

quella che condiziona a restare 

nella catena del nascere, del morire e del rinascere, 

quella che fa illudere e fa credere che 

le diverse esistenze siano separate. 

 

Ma la vera Conoscenza esiste. 

 

il Centro Paradesha 

  



 

 
 

Asato ma sad gamaya, 

tamaso ma jyotir gamaya, 

mrtyor mamrtam gamaya. 

 

Dall’irreale conducimi al Reale, 

dalle tenebre conducimi alla Luce, 

dalla morte conducimi all’Immortalità. 

Brhadaranyaka Upanisad I, III, 27 

  



 

 
 

Coloro che Camminano sulle Strade Alte, dai loro “Centri”, 

osservano l’Umanità che continua a muovere freneticamente i 

propri passi. Costoro sono i Maestri di Saggezza, i Sapienti dei 

Grandi Misteri, i servitori della Gnosi Eterna che, mediante i 

propri emissari, cercano di sostenere, da un lato il progresso 

dell’umanità con intelligenza e grande prudenza, dall’altro lato il 

sentiero che conduce all’Iniziazione. Offrono tutti gli stimoli 

necessari per un equilibrato risveglio della coscienza spirituale 

ma lasciano gli individui artefici delle loro scelte. In questo 

momento epocale l’Umanità è spinta da un preoccupante “punto 

di crisi” che ne ha bloccato il senso morale, etico, ideale, 

intraprendendo una parabola discendente da quello che era stato 

un buon moto armonico. La superbia, l’arroganza e l’egoismo 

degli uomini hanno trasformato ancora la Luce in Tenebre. Dai 

Templi delle Strade Alte si organizzano “energie equilibratrici” 

che se di esse gli stimoli verranno colti potranno avviare e 

sostenere un “nuovo inizio”, un nuovo periodo di civiltà: i 

Maestri di Saggezza offrono sempre i frutti del lavoro spirituale, 

animico e materiale necessario. I Maestri della Saggezza sono 

sempre stati nel mondo ma il mondo non l’ha quasi mai 

riconosciuti. Nel Tempio della Sapienza i veri Iniziati hanno 

fatto spazio per i sinceri aspiranti che in silenzio vogliano 

mettersi al servizio per l’Umanità. 
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La Presenza dei Maestri nel Mondo 
 

 

C’è la storia umana che connette col passato e col futuro ma c’è 

un piano sovrastorico che appartiene all’eterno presente 

(all’eternità). 

 

Sin dall’alba dei tempi sono stati sempre presenti dei gruppi 

sulla Terra di rappresentanza delle Strade Alte. Hanno assunto 

forme tradizionali e non, su ogni latitudine e longitudine del 

pianeta: di essi si hanno informazioni e prove concrete in molti 

archivi, segreti e meno segreti, in tutto il mondo. 

 

Le Strade Alte sono il “Luogo” sovrastante la realtà visibile da 

dove provengono gli “esseri” chiamati Maestri di Saggezza che 

assumono, secondo le epoche, delle funzioni particolari per il 

progresso dell’umanità (sia materiale-sociale sia spirituale). 

Questi “esseri”, chiamati più volte  nell’antichità “divinità-dèi 

provenienti dal cielo”, si incarnano in una forma umana 

offrendo, secondo la missione e le circostanze particolari, 

esempi che combattono le empietà, le ingiustizie tendendo a 

ristabilire la legge dell’Armonia. 

 

C’è una “Idea” antichissima, primordiale, che in alcune 

tradizioni è stata rappresentata dal concetto di “caduta” ed in 

altre tradizioni dal concetto di “divenire ciclico del mondo”. 

Entrambi i concetti, riguardo alla stessa “Idea”, si riferiscono ad 

una avvenuta catastrofe universale che ha degradato il livello di 

“essere” primordiale costringendo a percorrere un nuovo 

cammino (quello del “ritorno” allo stato primordiale, una “Via 

Verticale” di coraggio per rettificare, per riunire quanto si era 

sparso). Su questa “Idea” si sono sviluppati gli Insegnamenti 

(Tradizione primordiale) elaborati dai Maestri di tutte le età. 
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Le migrazioni dei popoli iniziavano molto tempo dopo la prima 

“caduta”, quella di natura spirituale, e dopo la seconda, quella di 

natura materiale. Dietro una migrazione c’era sempre un 

Maestro di Saggezza per cercare di non far commettere gravi 

errori che, però, puntualmente si verificavano, non per colpa dei 

Maestri, che lasciavano sempre la libera scelta ma a causa 

dell’arroganza e dell’egoismo degli uomini. 

 

Tra i gruppi a cui ci riferivamo sopra ci sono quelli che vengono 

chiamati i “Silenziosi”, i “Sarmoun” (o “Sarman”) e i 

“Khwajagan”. Questi ultimi, i Khwajagan, prendono nome da 

un termine Persiano di un migliaio di anni fa che indicava un 

gruppo di “uomini straordinari”, che influenzarono la storia 

dell’Asia Centrale per almeno cinquecento anni. 

 

Chi sono questi “uomini straordinari”? Sono i Maestri di 

Saggezza di cui vi è traccia nei miti, nelle leggende, nelle saghe 

di ogni popolo. Ci sono tracce, e notizie certe, della presenza di 

questi Maestri sin dall’Homo sapiens sapiens. Molti archivi 

segreti dell’esoterismo lo attestano. 

I “Sarmoun”, sotto forma di Fratellanza, lasciavano Babilonia 

prima dell’arrivo di Alessandro Magno (Alessandro III di 

Macedonia) che in soli dodici anni conquistava l’intero Impero 

Persiano, un vasto territorio che si estendeva dall’Asia Minore 

all’Egitto fino agli attuali Pakistan, Afghanistan e India 

settentrionale. 

 

La razza iperborea (o ariana) si era mossa dall’estremo Nord 

dilagando nell’Europa settentrionale fino all’Asia. Alcuni 

esponenti della razza ariana penetravano in Grecia, scendendo 

per la valle del Danubio, e in Anatolia attraverso i Dardanelli. 

Altri esponenti raggiungevano la Persia e l’India, dirigendosi 

verso l’Est, attraverso l’Ucraina ed il Caucaso. 
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L’“Idea” di un impero universale, che sarà per sempre l’idea-

guida dell’ideale ariano, nasceva con la conquista dell’India 

verso il XVIII sec. a.C.: questa non era un’idea dei Maestri di 

Saggezza. 

La razza ariana estendeva i propri domini dal Gange al Nilo e 

dall’attuale Sri Lanka (nel passato Ceylon) alle montagne del 

Caucaso, assoggettando anche la parte occidentale dell’Europa 

chiamata dagli indù “Varaha” come anche la parte orientale 

detta “Kuru”. 

 

La teoria di Darwin non è in grado di spiegare l’origine 

dell’Homo Sapiens e da allora sono trascorsi quasi due secoli. 

Qual è, dunque, la vera storia dell’umanità, cioè dell’uomo? 

La scienza, per quanto importante sia stata finora per la 

conoscenza, non ha risposte definitive sulla origine dell’uomo 

ma solo teorie che a volte si contraddicono le une con le altre. 

La scienza ha assunto, sempre più spesso, le vesti di una nuova 

religione con tanto di nuovi dogmi. Raccontano più verità molte 

Grotte dei Neandertal, con le loro opere di arte rupestre di 

64mila anni fa. 

La scienza non conosce ancora, dell’uomo, il corpo, il cervello, 

la mente e la coscienza. Non è sufficiente catalogare i tanti pezzi 

che lo compongono e sostenere di conoscere, di aver compreso 

la vera natura che lo ha generato. A tutt’oggi, ad esempio, la 

scienza non è in grado di spiegare e curare le principali malattie 

dell’intestino che affliggono milioni di persone nel mondo. Solo 

da poco tempo ha scoperto che l’“appendice” non è inutile come 

finora aveva pensato, tagliandola, eliminandola con tanta 

facilità. Ignorava il ruolo che essa svolge in quello che viene 

chiamato il “sistema immunitario”. Non è sufficiente nemmeno 

sapere che 86miliardi sono il numero di neuroni, cioè le cellule 

che costituiscono il tessuto nervoso, presenti nel cervello, 

assieme a un pari numero di altri tipi di cellule. Non serve 
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sapere che il peso di un cervello umano è di 1,2-1,4 Kg, cioè il 

2% del peso totale del corpo. Interessante sapere, per intuire 

altro, che 100mila è il numero massimo di sinapsi per neurone 

(il minimo è 5mila), ovvero di connessioni nervose, e che tale 

comunicazione avviene tramite neurotrasmettitori come la 

serotonina. Concentrarsi nel cercare di replicare il suo 

funzionamento può davvero aiutare a conoscerlo meglio oppure 

si tratta di una strada sbagliata dettata dall’arroganza umana non 

tenuta a bada? Noi vediamo un pericolo nell’Intelligenza 

Artificiale (I.A.) a cui vogliono affidare ogni cosa che riguardi il 

futuro dell’umanità. A fianco di tutte le discipline che ruotano 

intorno a tali progetti manca sempre l’etica vera, quella falsa è 

sempre presente sui manifesti della propaganda finalizzata a 

richiedere fondi. 

Hanno creato un’ipnosi di massa sulla esaltazione delle 

possibilità che promettono con quello che chiamano 

Transumanesimo. Sono già stati avviati molti progetti che 

contemplano il chip che simula la mente. I magi della tecnologia 

non realizzeranno un futuro migliore ma accelereranno le cose 

verso la necessità di un nuovo inizio per l’umanità come già 

avvenuto altre volte. 

 

Non va ignorata, per una approfondita conoscenza di come sono 

andate le cose nel tempo, la storia dei Magi. Chi erano i Magi? I 

Magi erano membri di una casta che esisteva nell’Asia Centrale 

prima del tempo di Zoroastro. Quando Zoroastro giunse alla 

corte di Re Vishtaspa i Magi lo accettarono riconoscendone 

l’iniziazione. Tra i Magi erano presenti sempre dei Maestri e tra 

i Maestri erano presenti sempre dei Magi. 

I Magi erano organizzati in tre Ordini: il primo in un ordine 

essoterico (come sacerdoti per la religione); il secondo ordine 

come Custode della Conoscenza e dei poteri che possedevano (i 

suoi membri erano i famosi “Maghi” della leggenda popolare); il 
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terzo ordine era la vera organizzazione esoterica consapevole del 

Grande Piano per l’Umanità. 

Sono i Magi che hanno dato vita, lungo la storia, a diverse 

Confraternite come quella degli Esseni e sono loro che si sono 

prodigati per trasmettere i segreti della Conoscenza come hanno 

fatto in Cappadocia con la Confraternita Cristiana, consegnando 

un ruolo esoterico al Cristianesimo. 

Gli Esseni assorbirono gli Insegnamenti di Zoroastro, dei Magi, 

di Pitagora e del Nobile Ottuplice Sentiero dei missionari 

Buddhisti. 

 

L’idea di una Sorgente trascendentale dalla quale sgorga tutta 

l’esistenza viene rilasciata dai Maestri di Saggezza sin 

dall’inizio dell’Homo sapiens sapiens: l’uomo non è stato creato 

per un suo esclusivo vantaggio ma per servire uno scopo 

superiore. L’Intelligenza sovramondana è penetrata nella vita 

umana e si è manifestata per mezzo dei Maestri. 

I Maestri operavano iniziaticamente su pochi soggetti capaci di 

ricevere il loro “influsso” fino a costituire, qui e là, dei gruppi; 

per la maggior parte offrivano risposte concrete per affrontare le 

difficoltà della vita materiale. 

 

Dal contatto con questi maestri straordinari derivarono in alcuni 

uomini cattive interpretazioni del loro operato fino ad elaborare 

un insano desiderio di dominio e di sopraffazione sugli altri 

uomini. Così nacquero, sin dai primordi, dei capi clan che 

cominciarono a sottomettere sotto di essi altri clan con la forza. 

Da questa idea oscura di sopraffazione emersero modelli di 

regni e imperi tirannici (come l’idea dell’impero universale della 

razza ariana). L’egoismo e la brama di potere si diffusero 

velocemente. 

Il risveglio della mente sugli uomini, operata senza invasività 

dai Maestri, non riuscì a raggiungere il pieno risveglio delle 
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proprie responsabilità: prevalsero negli uomini l’arroganza e 

l’egoismo. Si risvegliò, nonostante tutto, la creatività anche se 

indirizzata verso una direzione sbagliata, lontana dalla 

spiritualità. 

La libertà di scelta, voluta dai Maestri di Saggezza per gli 

uomini, provocò una catena di fallimenti e la costrizione a nuovi 

inizi. 

Il ciclo attuale dell’umanità, iniziato dodicimila anni fa, vede il 

grave pericolo di estinzione della razza umana: la fragilità 

interiore dell’uomo non riesce a supportare gli squilibri 

provocati dal cattivo esercizio del potere esteriore. L’uomo che 

sbaglia sembra non essere in grado di correggersi da sé: ha 

bisogno di un aiuto superiore ma deve essere in grado di 

riconoscerlo e di poterlo accettare. 

 

I Maestri hanno sempre aiutato gli uomini, a seconda della 

regione del mondo, del tipo di popolo, del tipo di società 

sviluppatasi e del linguaggio adottato, fornendo loro strumenti e 

metodi, a formulare una comunicazione più elevata (mediante 

l’induzione di idee astratte) in modo tale che potessero elaborare 

una saggezza tradizionale: insegnavano agli uomini a pensare e 

a rivolgersi alla ricerca della Verità. 

Un Maestro di Saggezza poteva essere un magio, uno sciamano, 

uno yogi, un alchimista ma non tutti i magi, gli sciamani, gli 

yogi, gli alchimisti potevano essere Maestri di Saggezza. 

Da una antichissima comunità di Maestri di Saggezza sono 

derivati i segreti dello Yoga, del Tantra e del Sufismo e sempre 

da questa l’antica tradizione dell’India che vede una successione 

ininterrotta di Maestri trasmettitori della sruti (la sacra 

conoscenza di ordine non umano), la rivelazione che si 

attualizza in un incontro, che si incarna in una relazione con chi 

ha sconfitto il male e la morte, grazie alla Liberazione-moksa. 
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Coloro che dai Maestri di Saggezza hanno assunto un modo 

distorto della Conoscenza sono quelli che impiegarono 

impropriamente la tecnica della possessione. 

Venne il tempo in cui i Maestri di Saggezza si ritirarono dal 

contatto con le masse umane: restarono in contatto solo con 

pochi gruppi di individui predisposti a ricevere gli Insegnamenti 

superiori e destinati a sostituirli. 

Venne anche il tempo, in tempi recenti, (circa seimila anni fa) 

che gli uomini furono costretti a migrare e a lottare per la terra, 

modificando l’intera situazione del mondo: tutto questo dopo la 

catastrofe della grande meteorite Siberiana che comportò la 

desertificazione di miliardi e miliardi di chilometri quadrati (il 

Sahara, il deserto del Gobi e il Kara Kum). 

Gli individui, dell’attuale civiltà materialista, egoista e 

consumistica, non sono in grado di cogliere quello che invece 

hanno potuto fare da millenni gli esoterici: dall’effetto di ogni 

cosa risalire alla sua causa spirituale. Ciò è stato possibile grazie 

all’opera sottile e silenziosa svolta dai Maestri di Saggezza sin 

dalla più lontana antichità. 

Esiste una finalità che la mente dell’uomo ordinario non è in 

grado di concepire finché questi non risveglia spiritualmente la 

coscienza. Risvegliandosi può concepire il collegamento tra i 

mondi illusori che velano, rivestono, la Realtà e realizzare la 

Coscienza che opera al di là dello Spazio e del Tempo. Fili 

invisibili intessono la trama delle cose, delle storie personali e 

degli eventi, da un mondo all’altro, per rendere possibile la 

scoperta della Realtà mediante il risveglio necessario. Dal luogo 

di un mondo a quello di un altro mondo si tirano fili impossibili 

da vedere e da comprendere per l’uomo dormiente. 

L’uomo ordinario non può comprendere, infatti, che la presa di 

coscienza di oggi deriva, a livello di maggioranza dell’umanità, 

da quanto sviluppatosi nella cultura Pallava dell’India 

meridionale, che si evolse dal settimo secolo alla prima metà del 
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nono secolo d.C., sotto l’influenza del ramo del popolo 

mesolitico del Kurdistan, che raggiunse l’India meridionale 

quando altri rami stavano invadendo l’Europa. Originando i 

nomadi che oggi si chiamano Zingari, Gitani, Rom dalle lingue-

dialetti derivanti da varianti popolari del sanscrito. 

Per riuscire a vedere e comprendere la trama occulta dei mondi e 

la sua finalità occorre un contatto, un profondo risveglio 

spirituale della coscienza. 

L’esoterico che comprende i simboli sa perché nel periodo 

Pallava era diffuso il culto di Somaskanda: infatti nei templi 

Sivaiti di quel periodo si adorava l’immagine di Siva (il dio 

dell’illusione e della distruzione) con accanto  la moglie Parvati 

(la montanara, la figlia dell’Himalaya e della ninfa Mena) e fra 

loro il piccolo Subramanyam. Questo “quadro” di famiglia 

divina veniva chiamato Somaskanda. Le immagini degli dèi 

sono simboli degli infiniti aspetti dell’energia duale che segnano 

le diverse tappe dello sviluppo della coscienza umana. 

 

I Maestri di Saggezza, nelle epoche storiche primordiali, hanno 

avuto la capacità di dare la loro impronta alle diverse civiltà del 

pianeta Terra: lo dimostrano la comune e universale radice 

individuabile nel sanscrito all’origine di tutti gli idiomi ma 

anche alcune raffigurazioni simboliche apparse su tutta la Terra 

(il Serpente, il Drago, il Cavallo, il Tridente, lo Svastica, ecc.). 

 

Esistono documenti e monumenti visitabili che narrano certe 

storie in cui si può riscontrare, riconoscere la presenza dei 

Maestri di Saggezza. Alcuni di questi: il Libro di Enoch; il 

Popol Vuh dei Maya-Quiché messicani; l’Avesta dei persiani; i 

Veda degli indù; l’Edda degli Scandinavi; le tavolette di argilla 

di Glozel; i manoscritti egizi, fenici, tibetani, etiopici; la Bibbia; 

le incisioni su pietra di Celti, Incas, Ittiti, Egizi; il Manoscritto 
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Troano; i Codici di Borbonicus, Cortesianus, Vaticanus; il 

Codice di Dresda; il Codice di Perez; e molto altro ancora. 

Non si può ignorare, però, anche se cercano ancora di farlo, che 

ci sono stati uomini dell’epoca prediluviana che fondarono 

Atlantide e il cosiddetto regno di Mu. La storiella delle scimmie 

come antenati dell’uomo non regge più: non è mai stato trovato 

l’anello di congiunzione tra l’uomo e la scimmia, quindi l’uomo 

non ha un animale come suo antenato. 

 

Ci sono stati, ovviamente, oltre ai veri Maestri di Saggezza della 

Luce i falsi maestri ma soprattutto i Maestri del Lato Oscuro che 

hanno ostacolato tutto ciò che di buono gli uomini ispirati hanno 

tentato di realizzare. 

Molti sono gli uomini che pur ricevendo una prima scossa di 

risveglio ricadono subito dopo nello stato dormiente della 

Coscienza. Perché? Perché l’uomo, oltre che essere condizionato 

dal suo naturale stato dormiente, per la nascita nella materia, è 

intrappolato dai sistemi di governo, occulti e meno occulti (élite 

dominante di vertice, “poteri forti” asserviti, “poteri occulti” 

funzionali alla manipolazione delle coscienze), voluti da chi 

domina il mondo per fini tutt’altro che spirituali, lontanissimi 

dagli Insegnamenti dei Maestri di Saggezza. La libertà di cui 

tutti sembrano godere è solo apparente, illusoria. 

Cavalcare lo stato provocato dalla prima scintilla è 

fondamentale per assicurarsi, rispetto a prima, una maggiore 

indipendenza decisionale. 

Gli inganni costruiti ad arte, dagli emissari del Lato Oscuro, per 

far credere nella “democrazia” (in quella che non è tale, perché 

la vera democrazia non è mai stata realizzata veramente), hanno 

sostituito i vecchi dogmi della Religione: la democrazia offerta 

dal Mercato è quella di un maggior numero di falsità che 

riescono a soddisfare il gran numero di uomini dormienti che si 
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lasciano ingannare e imprigionare coscienzialmente senza che se 

ne rendono conto. 

Il momento epocale dei nostri giorni dimostra, infatti, l’ulteriore 

fallimento dell’umanità e di come si stiano creando le condizioni 

per un nuovo inizio. È un fallimento degli uomini non dei 

Maestri di Saggezza: gli uomini hanno permesso ai Maestri 

dell’Oscurità di guidarli verso l’impotenza. L’attuale crisi 

esistenziale mondiale rivela la mancata presa di responsabilità di 

coloro che avrebbero potuto fare qualcosa e non l’hanno fatto. 

Ha prevalso l’arroganza e l’egoismo dei potenti della terra, il 

fallimento “dei migliori”, e il processo di disumanizzazione e 

animalizzazione innescato dai “Signori del Lato Oscuro”. 

Si preparano tempi bui sulla terra ma anche possibilità, nelle vie 

immateriali delle Strade Alte, per un nuovo inizio (piani, 

progetti, nuovi processi, ecc.). 

Quando sarà il momento squillerà la chiamata per una lunga 

catena di esseri (aspiranti, discepoli, iniziati di vari gradi e 

livelli, Maestri). 

 

I Maestri di Saggezza portarono nel passato, ad un certo punto, 

le condizioni appropriate nella mente dell’uomo per permettere 

la scoperta dell’amore: per questo inventarono le religioni per 

sperimentare il passaggio dell’amore egoistico personale a 

quello universale impersonale. Nello stesso tempo, con modalità 

riservate, instaurarono l’Iniziazione poiché il sentiero 

dell’iniziazione apre alla percezione dei mondi al di là della 

forma. 

 

La Scienza spirituale dei Maestri di Saggezza si basa 

sull’Insegnamento dell’atman (Sé-Spirito) che designa il 

principio essenziale di un individuo, principio che non muta mai 

perché sempre identico, consustanziale all’essenza 

dell’universo. Invece l’“io-ego”, l’“io samsarico” rappresenta 
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l’“ego-corpo-personaggio”, il sistema psico-fisico che una 

volta dissoltosi (mediante la morte) non si rigenererà più. 

L’atman è opposto a tutte le forme (che sono divenire), è 

l’essenza “immobile” dietro i processi cosmici e psichici che 

sono di ordine materiale. 
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Consigliati 

 

 
Consigliati assolutamente 

I Veda (i quattro Veda sono testi della Sruti, “Tradizione Udita”); le 

Upanisad; I Brahmana; Bhagavad-Gita; Mahabharatha; Ramayana; Le Leggi 

di Manu (è un testo Smrti, della Memoria, distinto da quelli della Sruti); I 

Purana (sono testi Smrti, della Memoria, distinti da quelli della Sruti); I 

Vedanga (sono le sei Scienze dei Veda, sono testi Smrti, della Memoria, 

distinti da quelli della Sruti); Il Vinaya (Disciplina). 

 
di Sri Sathya Sai Baba, Mother Sai Publications 

La Scienza di Dio (Vidya Vahini) 

Gli insegnamenti di Dio (Gita Vahini) 

 

Edizioni Asram Vidya 

Il Sentiero della Non-dualità, di Raphael 

Upanisad, a cura di Raphael, Bompiani 

Mandukya Upanisad  

(con le Karika di Gaudapada e commento di Samkara) 

Alle Fonti della Vita, di Raphael 

Bhagavad-Gita, commento di Raphael 

Uttaragita – Il Canto successivo 

La Filosofia Indiana, 2 voll., di Radhakrishna 

Tat Tvam Asi, di Raphael 

Essenza e Scopo dello Yoga, di Raphael 

Yogadarsana, traduzione e commento di Raphael 

Oltre l’illusione dell’io, di Raphael 

La Triplice Via del Fuoco, di Raphael 

Il Sentiero della Non-dualità (Advaitavada) 

Bhagavadgita (tradotta e commentata da Raphael) 

Cinque Upanisad 

Sankara e il Vedanta, Martin-Dubost 

Sull’Ordinamento della Natura, Parmenide 

 

Edizioni Milesi 

Isavasyopanisad, a cura di Mario Mazzoleni 

(commento di Sankara e di Sri Satya Sai Baba) 
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I Pitagorici 

Il Vangelo di Ramana Maharsi 

Satya Sai Baba e il Vedanta Advaita 

Dialogo d’istruzione, Dharma Prema 

Avadhutagita, di Dattatreya, commento Bodhananda 

Adavaita Bodha Dipika, di Karapatra, con aggiunta Bodhananda 

 

Edizioni Il Punto D’Incontro 

Sri Tripura Rahasya, a cura di Ramana 

 

Edizioni Bhaktivedanta 

La Bhagavad-Gita così com’è, Swami Prabhupada 

 

Edizioni Digitali Centro Paradesha 

Tradere – Per le immortali Vie dello Yoga, di Rosario Castello 

Tradere – Per le Stanze dell’Esoterismo 

Tradere – Per le Vie immateriali dell’Esistenza 

 

Edizioni La Parola 

Sette Racconti Iniziatici sullo Yogavasistha, a cura Michel Hulin 

 

Editore Armenia Pan Geo 

Uddhava Gita, Ambikananda Saraswati 

 

Guanda Edizioni 

Sadhana, Rabindranath Tagore 

 

Edizioni Youcanprint 

Yoga. Piccola guida per conoscerlo, di Rosario Castello 

 

Rosario Castello Editore 

Il Sentiero Realizzativo 

La Visione, il Mezzo e la Trasformazione 

Alla Fonte – Cammino Esoterico 

Darsana: il “punto di vista” esoterico 

Il Segreto della Conoscenza esoterica 

Prospettive di esoterismo 

La sadhana in pratica: verso il Sé Superiore 

Lo Yoga è “posizione coscienziale” 

Il Sole d’Oro - una Via per Shambala 
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Altri 

La Liberazione in vita (Jivanmuktiviveka), Vidyaranya, Adelphi  

L’insegnamento segreto …, Jean Varenne, Mediterranee 

Concentrazione e meditazione, Swami Sivananda, Mediterranee 

Lo Yoga Rivelato da Shiva, Maria Paola Repetto, Magnanelli  

Sulle tracce della Religione Perenne, Frithjof Schuon, Mediterranee 

IL Sentiero del Discepolo, Annie Besant, Società Teosofica Italiana 

I Sette principi, Annie Besant, Edizioni Teosofiche Italiane 

Teosofia nel pensiero antico e moderno, E. Bratina, Ed. Teosofiche Italiane 

Iniziazione Umana e Solare, Alice A. Bailey, Edizioni Lucis 

 

www.pitagorici.it 

www.ramakrishna-math.org 

www.advaita.it 

www.vidya.org 

www.teosofica.org 

www.centroparadesha.it 

 

 

https://www.ilgiardinodeilibri.it/libri/__yoga_rivelato_shiva.php
https://www.ilgiardinodeilibri.it/autori/_maria_paola_repetto.php
http://www.pitagorici.it/
http://www.ramakrishna-math.org/
http://www.advaita.it/
http://www.vidya.org/
http://www.teosofica.org/
http://www.centroparadesha.it/


 

Autore Rosario Castello Editore 

 

Collana  Nuova Umanità 

 

1 Il Volto del Male – Mistero e Origine 

2 Il Sole D’Oro – Una via per Shambhala 

3 L’invisibile identità del potere nascosto 

4 Il Sentiero Realizzativo 

5 Il Chiaro e lo Scuro nel Mondo – La Mescolanza 

6 Le 99 Stanze della Conoscenza Vol. I 

7 Le 99 Stanze della Conoscenza Vol. II 

8 Le 99 Stanze della Conoscenza Vol. III 

9 La Visione, il Mezzo e la Trasformazione 

10 Alla Fonte – Cammino Esoterico 

11 Darsana: il “punto di vista” esoterico 

12 Questa è l’Ora dell’Urgenza 

13 Le Maschere del potere nascosto 

14 Glossario Esoterico 

15 Potestas Tenebrarum 

16 Il Segreto della Conoscenza esoterica 

17 Prospettive di esoterismo 

18 La sadhana in pratica: verso il Sé Superiore 

19 Lo Yoga è “posizione coscienziale” 

20 I Fiori del male che divorano il Mondo 

21 Vigrahadharma: Sai Baba l’Avatara 

22 Vita occulta di un “risvegliato” 

23 L’Italia occulta 

24 Morte e Vita: un unico sentiero 

 

Collana Tradere 

1 Per le Stanze dell’Esoterismo 

2 Per le Vie immateriali dell’Esistenza 

3 Per le immortali Vie dello Yoga 



 

Lavori fuori collana 

 

Yoga – Piccola guida per conoscerlo 

 

Notiziario: 1 della Bhagavad-Gita; 2 della Sadhana; 3 sul Male 

nel Mondo; 4 sul Femminino-Mascolino 

 

Articoli fil rouge: 1 Il sesso: scherzo, errore, condanna o 

salvezza?; 2 L’Esoterismo deviato; 3 Qui, altrove, nell’ovunque 

senza tempo; 4 Sadhana: non confondere il mezzo con il fine; 5 

Sguardo su un Sentiero: il Tantra; 6 Yoga, Dieta sana e Rimedi 

per la Salute; 7 La Scelta Spirituale. Dal cibo per i cinque sensi 

alla Liberazione 

 

Studio: 1 Simbologia; 2 Sulla Vidya; 3 Yoga, Respiro, Prana, 

Bhagavad-Gita; 4 La Magia; 5 Edificare una società dell’Essere; 

6 Sulle Religioni in Sintesi – Unità delle Religioni; 7 Una Via 

esoterica di Liberazione: il Tantra; 8 Sulla “possessione” e la 

“realtà spirituale”; 9 I fondamentali dello spirito-anima 

incarnato; 10 Esoterismo; 11 I problemi fondamentali 

dell’umanità: perché irrisolvibili; 12 La Malattia: nell’uomo 

comune, nel Discepolo, nel Maestro; 13 La Presenza dei Maestri 

nel Mondo; 

 

Articolo “Risvegli”: 1 Roma-Babilonia è servita; 2 I Dirigenti, 

nel mondo, per una Nuova Era; 3 Non solo Donna e basta: 

Femminino-Mascolino e l’Iniziazione; 4 Urgente Appello 

Spirituale; 5 Ignoranza e falsa conoscenza spirituale 

 

Riflessioni: 1 La Terza Guerra Mondiale descritta da Albert 

Pike?; 2 Un Piano di Distruzione Anti-Tradizionale; 3 Il 

Femminicidio: attacco contro-iniziatico; 4 Ordine dei Templari; 

5 Vino, pasto sacro e alchimia di trasformazione 



 

 

 
 

Il nostro “tradere” illustra sempre, sotto forme diverse, gli 

aspetti di quella che è la “Vidya”, la “Conoscenza della Realtà” 

che conduce alla Realizzazione. La Vidya è, in realtà, la 

necessaria luce di cui l’essere umano ha bisogno per distruggere 

l’oscurità dell’ignoranza-avidya. La Vidya offre un percorso 

spirituale che mira alla liberazione e al riconoscimento della 

propria identità con Dio, con l’atman, il Sé sovrano. 

 



 

Alcune delle librerie e degli Store on-line 

dove trovare i libri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Amici, Partnership e spazi Social 

grazie ai quali il lavoro è stato pubblicato e diffuso 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



  


